
Unieuro-OraSì, derby batticuore 
Derby dagli stati d'animo diversi og­

gi al Pala Galassi. Infatti da una parte 
l'Unieuro che si è infilata in una spi­
rale negativa pericolosa fatta di sette 
sconfitte consecutive, dall'altra invece 
c'è un'OraSì che potrebbe incamerare 

la quarta vittoria nelle ultime cinque 
partite. Insomma due modi completa­
mente diversi di avvicinamento al der­
by che comunque è tutto da vedere e 
giocare. 
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Unieuro-OraSì tra paura e voglia di volare 
Al Pala Galassi un derby addoppio stato d'animo: Forti è in crisi, Ravenna è in salute 

Ma solo dal modo in cui 
Forlì riuscirà a tradurli in 
prestazione passerà la sto­
ria della delicata sfida con 
l'OraSì che si terrà stasera 
alle 18 al Pala Galassi (ar­
bitra la terna toscana Ur-
si-Solfanelli-Maschio). 
Per riassaporare la gioia 
della vittoria dopo sette 
turni, tutta Forlì sa infatti 
che la squadra di Giorgio 
Valli dovrà andare oltre i 
propri limiti, sfoggiando 
da un lato un livello offen­
sivo decisamente superio­
re a quello delle sfide "in­
terregionali" con Imola e 
Ferrara, dall 'altro una 
prova difensiva capace di 
fare rendere Ravenna sot­
to standard. 

E' inutile nasconderlo: 
l'Unieuro ha davanti un 
compito più grande di lei 
perché la Piero Manetti è 
più fisica, più quadrata, 
più organizzata, più sicu­
ra e in fin dei conti più for-

Alle 20 circa tutte le ri­
sposte: riuscirà la forma­
zione di Valli ad inter­
rompere la striscia di set­
te ko consecutivi o sarà 

di ENRICO PASINI 

FORLÌ. I propositi dell'Unieuro sono ottimi e non 
potrebbe essere altrimenti vista la classifica e trat­
tandosi di un derby. 

te, ma dal fondo del pro­
prio carattere i biancoros-
si sanno di dover grattare 
con le unghie tutto ciò che 
c'è perché i due punti ser­
vono come le bombole di 
ossigeno ad un sub. Per­
ché si è sul fondo, davanti 
ci sono tre trasferte conse­
cutive e Recanati oggi po­
trebbe approfittare del 
derby con Jesi e operare 
l'aggancio. 

«Sto continuando nel 
mio personale training 
camp di allenamenti tesi a 
fare crescere il senso di 
squadra - spiega coach 
Valli - Un corso intensivo 
di cui c'è necessità e con­
sapevolezza. Tutti sappia­
mo dove siamo e chi sia­
mo, ma per fortuna ci è an­
che chiaro che solo lavo­
rando possiamo tornare a 
fare passi avanti». 

Se ne vede già qualcuno? 
«Sì, ma la riprova è solo 

quella del campo. Dobbia­
mo crescere nella durezza 
mentale, nel cinismo, nel­
l'impatto fisico. Voglio ve­
dere un agonismo finan­
che all'eccesso, pur a costo 
di commettere qualche 
sciocchezza, non gente 
che fa da spettatrice passi­
va». 

Concetto che tattica­
mente si traduce in una di­
fesa che dovrà essere "fe­
roce". Certo, l 'at tacco 
biancorosso è l'ultimo del 
girone, ma le svolte si co­
struiscono solo dalle fon­
damenta. 

«Sfidiamo una squadra 
che ha interpretato al me­
glio questa A2, dotandosi 
di esperienza e atletismo e 
ha trovato subito equili­
bri. Non mi stupisce ve­
derla lassù perché è super 
collaudata e pertanto l'u­
nica via è mettere quanta 
più sabbia possibile nei 

di AGOSTINO GALEGATI 

RAVENNA. Unieuro-OraSì, a voi. Il Pala Galassi si co­
lorerà di biancorosso e giallorosso per una sfida dalla du­
plice valenza: riscatto forlivese o conferme ravennati. 

Ravenna ad allungare la 
sua a quattro successi 
nelle ultime cinque usci­
te? 

OraSì azzurra. Era nel­

l'aria da alcuni giorni ma 
venerdì pomeriggio è ar­
rivata la conferma della 
convocazione di Seck e 
Sgorbati per il collegiale 

suoi ingranaggi. Basterà? 
Non so, ma non avendo ol­
tre 70 punti nelle mai al 
momento, l'unica via è te­
nere basso il punteggio. 
Fatto salvo che in avanti è 
necessar io sbloccarci 
mentalmente». 

Limiti che derivano an­
che dall'assenza di un a-
mericano. L'esperimento-
Blackshear nel test con 
Imola è fallito. 

«Sì. Lo ringrazio della 
disponibilità, ma è stato 
un tentativo e nulla più. 
Un sogno proibito oserei 
dire». 

I due innesti urgono. A 
vario titolo a Forlì sono 
stati accostati ben 15 gio­
catori in due sole settima­
ne, sui nomi Valli tace, ma 
ammette di aspettarsi pre­
sto risposte dalla società. 
«Guardiamo tutto e tutti 
però il tempo stringe e do­
po Treviso conto di avere 
novità». 

della Nazionale under 20 
che si terrà a Pistoia il 23 
e 24 gennaio. Si tinge così 
di azzurro l'OraSì: «Non 
possiamo che essere de-
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cisamente felici - sottoli­
nea coach Martino - per 
un premio per due ragaz­
zi giovani che s tanno 
dando moltissimo anche 
alla prima squadra. Sgor-
bati l'anno scorso è stato 
convocato più volte ma 
quest'anno sta avendo u-
na continuità di utilizzo e 
di responsabilità che nel­
la scorsa stagione non a-
veva. Gli abbiamo dato 
tantissimi strumenti e 

sono convinto che adesso 
ci metterà del suo per 
crescere ulteriormente. 
Per Fadi il discorso è di­
verso. Si è avvicinato da 
pochi anni a questo sport 
e speriamo che non sia u-
na convocazione sola ma 
che si possa confrontare 
con continuità con gioca­
tori di qualità spesso su­
periore a quelli che af­
fronta nei campionati 
giovanili». 

Sgorbati, salvo alchi­
mie tattiche particolari 
dell'ultimo momento, oc­
cuperà anche oggi il suo 
ruolo di ala piccola tito­
lare al fianco di Tambo-
ne, Marks, Masciadri e 
Smith, Seck, se l'anda­
mento della par t i ta lo 
pe rme t t e r à , po t rebbe 
mettere altri minuti se­
nior nel proprio carnie­
re. 

Qualche numero. Ra­
venna è attualmente il 

miglior attacco del giro­
ne (ma la Virtus ha la 
partita con Chieti da re­
cuperare) e la nona dife­
sa. Forlì segna quasi die­
ci punti in meno a partita 
e ne subisce cinque in più 
dei "cugini". Altri fatto­
ri, però, sono molto simi­
li come la situazione-fal­
li, gli assist a incontro, le 
palle perse e recuperate e 
rimbalzi. 

Fiducia ma attenzione. 

L'ordine di coach Valli: Martino avvisa i suoi: 
«Sarà fondamentale «E' un derby insidioso, 
tenere basso il punteggio» complicato e particolare» 

Un duello dell'andata Chiumenti-lnfante (foto Fiorentini) 
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